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P -mo piano I La manovra 

Il Fisco 

• La pressione 
fiscale al 
42,5% è tra le 
piO alt. della 
Ue. ma 
l'Incidenza 
fiscale 
complessiva 
sulle medie 
Imprese I" 
Italia è del 
68,4'%,25 
punti oltre la 
media europea 

e li rapperto 
sulla finanza 
pubblica della 
Corte dei conti 
spiega che nel 
20161. spesa 
per prestazioni 
sociali 
(prevldenziale 
e assistenziale) 
è cresduta 
dell'l ,4% su 
base annua. 
mantenendosi 
stabile In 
termini di 
Prodotto 
Interno lordo 
120.2%) 

e Secondo I 

Buste paga, il 49% va in tasse e contributi 
il elIDeo fiscale in Italia sUpera del 10% la media europea il rapporto della Corte dei conti 
Medie imprese, il carico fiscale totale al 65%. Gli adempimenti tributari? Valgono 269 ore dilavoro 

ROMA La politica fiscale In Ita­
lia ha assIcurato negli anni un 
gettito «di rilevanti dimensio­
ni», ma «non si è dimostrata 
efficace nel IlIftorzare struttu­
ralmente il sistema tributa­
rio», per sottrarlo al vincoli 
che lo spingono a cercate nuo­
ve fonti di entrata e soprattut­
to creare <cl presupposti per 
una redlstribuzlone del prelie­
vo nel quadro di una rlduzione 
della pressIone fiscale». E per 
tagliare ti,nalmente le tasse, 
sottolinea la Corte dei conti 
nel Rapporto sulla finanza 
pubblica, non resta che tagUa­
re le spese. MagarI comincian­
do proprio da quelle «fiscali», 
quindi dalla revisione di detra­
zioni, agevolazIoni e tratta­
menti di favore. 

Se è rIuscito a tenere In 
equilibrio i conti pubblici, or­
mai il peso delle tasse è arriva­
to a schiacciare l'attività eco-

Dati a confronto 
IL CUNEO FISCALE 

50 % • Ouota a canco 
del datore di lavoro 

40 
• Ouota a carico 

30 del lavoratore 

20 

nomica, oltre a creare «lImlti e 
distorsioni». La pressione fi­
scale aI 42,596 è tra le piÙ alte 
della Ue, ma l'incidenza fiscale 
complessiva sulle medie Im­
prese in Italia è del 68,496, 25 
punti oltre la media europea. n 

• Laparo la 

CUNRO FISCALE , 

n cuneo fiscale indica 
il rapporto tra le Imposte e 
I contributi che gravano sul 
lavoro e il coste del lavoro 
complessIvo. Sottraendo il 
cuneo Oscale al costo del 
lavorolordomhala 
rettlbuzione Detta che 
flnisce realmente nelle 
tasche ~el lavoratore. 

solo cuneo fiscale, per un di­
pendente medio dell'indu­
stria, cioè la differenza tra li 
costo del lavoro a carico del­
l'Impresa e il netto In busta pa­
ga dei lavoratori, è del 4996 ed 
eccede di 10 punti la media Ue. 
I costi di adempimento degli 
obbllghl tributari sono pari a 
26gore lavordtive, il 5596 In più 
rispetto al concorrenti euro­
peI. Altra stortura è quella del­
l'erosione dovuta alie agevola­
zioni fiscali: da Doi valgono 8 
punti di PiI, contro una media 
europea di 2,5 punti. Da anni 
ci si propone di tagliarle per 
recuperare spazi per l'abbatti­
mento delle Imposte, e Invece 
di diminuire, con ogni crlsl, le 
agevolazioni a categorie parti­
colari di conttlbuenti, aumen­
tano. «L'esigenza di ridurre la 
pressione fiscale non è muta­
ta, ed è un obiettivo raggiungi­
bile SOlo attraverso un rldl-

mensionamento della spesa» 
dicono i magistrati contabili. 

Il giudizio deUa Corte sul­
l'andamento dei conti,ln com­
penso, è posItivo. Dopo qual­
che Incertezza sembra essetel 
stata un'«inverslone di marcia 
verso un'espanslol\e meno tra­
glie e più qualitativa» si legge 
nel Rapporto. n ministro del­
l'Economia, Pier carlo Pado­
an, conferma. «La crescita ha 
ripreso vigore, per il 2017 ci so­
no segnali molto incoraggian­
ti» ha detto, confermando 
l'Impostazione della prossima 
manovra. «Il governo - ha 
detto - lavora al progressiVO 
consolidamento dei conti con 
un sostegno al redditi e all'oc­
cupazione. È un sentiero stret­
to, ma più lacUe delle scorcia­
toIe che qualcuno evoca», 

Il vero problema della finan­
za pUbblica I taUana, dice la 
Corte, resta il debito, ma per 

94 
miliardi 
Il valore totale 
delle 
partecipazioni 
P\lbbliche 

2,5 
milioni 
i non auto­
sufficienti a cui 
la sanità deve 
dare risposte 

rlsolverlo serve la crescIta. Le 
privatlzzaziool, anche se 'le 
partecipazioni ammontano a 
94 miliardi, «oon pob:aOOo of­
frire un contributo determi­
nante». Altra nota critica ri­
guarda la sanità. I «buchi» del.' 
la spesa regionale sono un ri­
cordo del passato, il sIstema 
ha trovato un suo equlUbrio ed 
è stato capace di . assorbire 
inefficleme e squilibri». 

Ma restano ritardi e ineffl­
clenze, e la spesa privata del 
cittadini per la sanità è In cre­
scita, anche se qualcuno non 
ce la fa a sostenerla. «L'attuale 
struttura di assistenza sanita­
rio» non appare «sufficiente a 
rispondere ai bIsogni di una 
popolazIone sempre più an­
,Jana, aUetta da cronicità e 
con oltre 2,5 milioni di non 
autosufficienti». 

MarIo Senslnl 
ClIlIPOOOOllONE RISERVATA 

RETRIBUZIONE MENSILE DI UN LAVORATORE DIPENDENTE 
(settore metalmeccanlco, valori In €. anno 2017) 
Descrizione O ~ (a) Retribuzione netta 1.378 .... 1.709 o:: 

(A) Retribuzione lord_a <.{ 1.791 « 2.483 
Prelievo a carico del dipendente o:: h3 
(B) Totale L.l.J 

49~ o.. U4 o.. 
Prelievo a carIco del datore di lavoro O :2 
(C) TQtaie 566 729 

dati di 10 Prelievo complessivo 
D= (!hC) 1,059 ì .503 preconsuntivo 

contenuti nella 
Nota di 
aggiornamento 
del Oef, nel 
2016 la spesa 
sanitaria è 
cresciuta di 
circa 1'1%. 

e Tra Il 2009. 
Il 2015 l'ltalla 
ha registrato 
una riduzione. 
in termini reali, 
delle risorse 
destinate alla 
sanltlln media 
di l,l punti 
all'anno a 
frontedJ un 
aumento dello 
0,8 In Fr.lncla, 
dell·1.2 in 
Olanda, del 2% 
in Germania 

e Le 
agevolazioni 

" fiscali in Italia 
valgono 8 punti 
di PII, contro 
una media 
europea di 2.5 
punti. Da anni 
cl si propone di 
tagllarle per 
recuperare 
spazi per 
l'abbattimento 
delle Imposte, 
Invece le 
agevolazioni a 
categorie 
particolari di 
contribuenti, 
continuano ad 
aumentare 

O 

L'intervista 

di Federico Fublnl 

Da dietro la spessa porta di 
noce del suo studio in Senato, 
la voce di LuIgi Zanda al telefo­
no risuona fino in anticamera. 
Il governo è appena andato 
sotto in commissione Affari 
costituzIonali e lui, capogrup­
po del PartIto democratico, è 
.fuori di sé. Poi apre la porta, 
rosso In viso, ma dissimula la 
coUera senza sforzo apparente 
e passa ad altro. 

Presidente, con I voti del 
N Il Senato ha appena varato 
una commissione d'Inchie­
sta sulle banche. Se ne senti­
va Il bl~, In piena stagio­
ne elettorale? 

«MI auguro che rIesca a 
operare senza faziosItà né in­
tenti politici. Certo li rischio 
che invece succeda esattamen­
te questo è evidente perché 
entriamo In una fase turbolen­
ta con quattro campagne elet­
tora�� una dopo 1'a1Ir'J: prima­
rie del N, Ammini&trative, le 
Regionall In Sicilia e le Politi­
che», 

Lei però ha votato per la 
l''nnto,,,loolnn ...... ·Iftl'hINl.tA 

Costo lordo per l'azIenda 
E = (A+C) 2.357 3.212 
Cuneo fiscale 
F = (E-a) 979 1.S03 
Incidenza cuneo fiscale sul costo . 
del lavoro FIE ' 100 .L .,,". 

Zanda: «Padoan e il Pd? 
Per me è un politico 
pienamente legittimato» 
«Prioritario evitare una sanzione europea» 

presidente del gruppo, che de­
ve garantirne l'unità e la stabi­
lità, scelgo la secona.". 

SI avvicina la manovrlna e 
il Documento di economia e 
finanza, E a sentIre certe voCI 
nel N, sembra cbe Pier CarIo 
Padoan sia Il mlnJslro del­
l'Economia dello scblera­
mento opposto. 

«Padoan indica obiettivi ge­
nerali che credo nessuno pos­
sa disconoscere. La'prlma ne­
cessItà è di evitare sanzioni eu­
ropee, senza dimenticare che 
abbIamo spazi di manovra 
estremamente ridotti e certe 
necessità di spesa pubblica, 
'l'utti condividiamo l'obiettivo 
di sostenere una ripresa che 
non si sarebbe, senza l'azione 
del governo di Malteo Renzl». 

Ma Padoan, come tecnico, 
deve dare obiettivi? 

«Non ho maI usato l'espres­
sione 'mlnistro tecolco'" 

È sbagliata? 
«Semplicemente penso che 

quando si è e1ettlln Parlamen­
to o 51 giura coroe membri del 
O'lwpmn mmlp C'hp si .. 1:t nn-

sua legittimità politica, sen­
za che il N gliela debba con­
ferire ogni volta? 

.Nessun pàrtito gliela deve 
dare. Dato che Padoan è un 
minlstrQ • lo è da vari anni, ha 
la legittimità politica. lo SODO 
entrano in Senato a 59 anni 
dopo aver fatto vari mestieri, 
ma da qual momento mi sooo 
considerato un poUtico. Le mI-

Campagne elettorali 
Stiamo entrando 
in una fase turbolenta, 
con quattro 
campagne elettorali 

SUIe concrete che proporran­
no Padoan e il governo le di­
scuteremo quando ci saranno. 
Ora abbiamo davanti a nOI la 
manovra cortettiva, il De! e la 
prossima legge' di stabilità». 

Per rare tutto. la lellislatu-

meDte questo obiettivo? 
«Non sono un esegeta deUe 

parole dei leader. C'è stata una 
lase in cui alcuni, anche con 
argomenti seri, volevano vota­
re presto. Ora mi pare sia pas­
sata, vedo una vasta condivi­
sione dell'Ipotesi di elezioni a 
scadenza naturale. Ma per ar­
rivarci ci vogliono le condizio­
ni pollticbe, dobbiamo evitare 
incidenti parlamentar!. Fatti 
come U voto di oggi (Ieri, ndr) 
in commissione Affari costitu­
zionali non aiutano». 

Com'è potuto accadere, in 
voto segreto? 

«invece di essere un voto di 
coscienza, il voto segreto di­
venta sempre piÙ un voto di 
manovra politica. In questo t'a­
SO I senatori di gruppI avversa­
ri come M5S e FOl'UlItalia, che 
in Aula e a voto palese litigano 
e si insultano, a voto segreto 
vanno nella stessa direzione. È 
una degenerazione del voto 
segreto», 

La balcanizzazione in Par­
lamento continua, sIamo a 
dieci ImIDDI. Dopo eIezioni 

In Senato 

e Luigi Zanda, 
74 anni. è 
capogruppe del 
Partito 
democratico al 
Senato dal 
marzo del 
2013. Prima 
del Partito 
democratico 
Zanda ha 
militato nella 
Margherita. Nel 
primi anni 
2000 è stato 
consigliere di" 
amministrazio­
ne della Ral. Nel 
2003 è stato 
perla prima 
volta eletto In 

rale che fa la stabilitA di un Pa­
ese, Conta la proposta politica, 
la sua capacità di convincere U 
Paese. Ma se mi chiede se mi 
preocçupa lo sclvolamento 
versO un sistema proporziona­
le puro, si: mi preoccupa ecco­
me. n Mattarellum era riuscito 
in qualcbe modo a conciliare 
stabilità politica e rappresen­
tatività. Ora la frJIDmentazio­
ne del parlamento rende com­
plica molto qualsiasi dibattito 
sulla legge elettorale». 

In Europa c'è chi pensa che 
In italia non cl s ia più una 
proposta poUtlca non con­
Olttuale con l'Urdonc Euro­
pea. Che effetto le fa? 

«intanto io sono capogrup­
po del partito di maggioranza 
telativa e, oon solo ma In am­
pia compagni a, sono tOtte­
mente europeista. In varie par­
ti d'Europa certe posizioni dia­
lettiche del governo Renzl s0-
no state apprezzate: quella 
sulla flesslbllltà di bilancio, o 
quella sulle migrazioni. È stato 
Renzl a porre la questione del­
.la difesa della frontiera ester­
na di un cootinente senza pIù 
frontiere Interne. Il gli è stata 
data ragione». 

Alle primarie del 30 awilc 
lei Rcnzilo vota? 

«Lo voto, si. Per molte ragio­
ni, ma una supera le altre: pen­
so che l1talla pubblica e delle 
Istituzioni abbIa uno straordi­
nario bisogno di stabilità, An­
che nel partiti, oltre che nel go­
verno o in Parlamento. La sta­
bllltà vale più di qnalche punto 
di PiI. E le cancellerie intem a-

I 

,I 


